GIUDICE DI PACE DI ________/ TRIBUNALE DI ___________

ATTO DI CITAZIONE

Oggetto : ....

PAROLE CHIAVE: …..

Il signor ____________, nato a_____________ il _______________C.F. ____________ , residente a _____________, via ____________ n. __________,  

oppure: La società __________________, con sede legale in  _____   , via n. _____(C.F.  e P. IVA_________________    ), in persona del legale rappresentante pro- tempore, sig. ________ ,

nel presente giudizio rappresentato e difeso dall’avv. _______________ del foro di ______________ (C.F. ___________ PEC _______________), ed elettivamente domiciliato presso il suo studio in ________, via _____________, n. ________,

oppure: presso lo studio dell'avv. _______________ del foro di (C.F. ________________ PEC ________________), in ________, via _____________, n. ________, giusta procura alle liti; 

il sottoscritto difensore chiede che le comunicazioni relative al presente giudizio vengano inviate al seguente indirizzo di PEC_____________________,

* * *

PREMESSO 

1. Le premesse in fatto

si consiglia di precisare e provare quantomeno:

1. la legittimazione attiva e passiva delle varie parti;

2. i fatti che stanno alla base del diritto;

3. la quantificazione della domanda;

1) che __________________;

2) che __________________;

     2. Le condizioni di procedibilità
2.1. Dichiarazione ex art. 163, comma 2°, n. 3-bis, c.p.c.

L'attore dichiara che, ai sensi dell'art. 163, comma 2°, n. 3-bis, c.p.c. la domanda proposta con il presente atto è soggetta alla condizione di procedibilità prevista dall’art. 5 d.lgs. 28/2010 e che tale condizione è stata soddisfatta in quanto:

· con istanza di mediazione depositata presso l’Organismo di Mediazione Gruppo101 (iscritto presso il Ministero di Giustizia con P.d.g. del 06/05/2011 nr. 294), sede di _____________ competente per territorio,  essendo stato individuato secondo le norme del codice di rito (oppure: individuato di comune accordo tra le parti, ex art. 4, comma 1°, d.lgs. 28/2010), il convenuto veniva invitato a presentarsi all’incontro del__________, onde procedere al tentativo di conciliazione (All. 1);

· nonostante la regolarità della notifica di convocazione, il convenuto non si presentava al primo incontro e con verbale del ___ (All. 2) veniva decretato l’esito negativo del procedimento di mediazione per mancata comparizione della parte convenuta;

· oppure, che nel corso della mediazione, su istanza delle parti o di una parte (come prevede il regolamento dell’Organismo di mediazione, ai sensi dell’art.8), il mediatore con verbale del ___ (All. 2)  formulava una proposta conciliativa ex art. 11 d.lgs. 28/2010 All., che veniva espressamente/tacitamente rifiutata dal convenuto;

· oppure: nel corso del primo incontro, il convenuto si limitava a comunicare l’impossibilità di procedere alla mediazione, e con verbale del ___ (All. 2) veniva decretato l’esito negativo del procedimento di mediazione per l’assenza di volontà ad addivenire ad un accordo;

CONSIDERATO

Elementi di diritto a fondamento della domanda

A) Mancata comparizione nel procedimento di mediazione civile. 

Come esposto in premessa, parte convenuta non si è costituita durante il procedimento di mediazione civile. 

L’art. 12-bis d.lgs. 28/2010 afferma che: “1 . Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al primo incontro del procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile. 2 . Quando la mediazione costituisce condizione di procedibilità, il giudice condanna la parte costituita che non ha partecipato al primo incontro senza giustificato motivo al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al doppio del contributo unificato dovuto per il giudizio. 3. Nei casi di cui al comma 2, con il provvedimento che definisce il giudizio, il giudice, se richiesto, può altresì condannare la parte soccombente che non ha partecipato alla mediazione al pagamento in favore della controparte di una somma equitativamente determinata in misura non superiore nel massimo alle spese del giudizio maturate dopo la conclusione del procedimento di mediazione” (la norma riprende le disposizioni che in precedenza erano collocate nell’art. 8, comma 4 bis, d.lgs. 28/10: v. in proposito, Cass., 1° marzo 2022, n. 6730, secondo cui  "dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio"; nonché Trib. Milano, 18 febbraio 2022; Trib. Termini Imerese 19 aprile 2022; Trib. Firenze, 3 giugno 2015; Trib. Roma, 10 luglio 2014).
In considerazione di ciò, controparte dovrà essere condannata già alla prima udienza al versamento in favore dell’entrata del bilancio dello Stato di una somma pari ad euro _____. 

Infatti, la giurisprudenza di merito ritiene che:

- “l’irrogazione della sanzione pecuniaria prescinde del tutto dall’esito del giudizio e non può ritenersi necessariamente subordinata alla decisione del merito della controversia, bensì, ben può essere irrogata anche in corso di causa e in un momento temporalmente antecedente rispetto alla pronuncia del provvedimento che definisce il giudizio” (Trib. Termini Imerese, 9 maggio 2012); 

- in ogni caso, il comportamento tenuto da controparte dovrà essere valutato, ai sensi dell’articolo 116, comma 2, c.p.c., in quanto “la mancata comparizione del convenuto regolarmente convocato davanti al mediatore, in assenza di giustificato motivo come nel caso in esame, costituisce di regola elemento integrativo e non decisivo a favore della parte chiamante, per l’accertamento e la prova di fatti a carico della parte chiamata non comparsa” (Trib. Ostia, 5 luglio 2012);

- consolidata giurisprudenza afferma infine che l'ingiustificata mancata partecipazione alla mediazione costituisce un comportamento doloso, in quanto idoneo a determinare l'introduzione di una procedura giudiziale – evitabile – in un contesto giudiziario, quello italiano, saturo nei numeri e smisuratamente dilatato nella durata dei giudizi, tanto da comportare la condanna al versamento di una somma pari al contributo unificato dovuto per il giudizio (Trib. Termini Imerese, 7 aprile 2023; Trib. Roma, 23 febbraio 2017; Trib. Roma Trib. Palermo 29 luglio 2015); da tali condotte, inoltre, il giudice trae argomenti di prova che possono costituire, ex art. 116 c.p.c., integrazione di prove già acquisite, ovvero anche unica e sufficiente fonte di prova (Trib. Roma, 26 marzo 2015); 

(Attenzione: nel caso in cui il convenuto abbia inviato all’Organismo una comunicazione con cui abbia manifestato la impossibilità a partecipare, si segnalano anche i seguenti orientamenti giurisprudenziali)
- la giurisprudenza ritiene, altresì che, nello spirito della norma che disciplina lo svolgimento del procedimento di mediazione, la partecipazione delle parti, sia al primo incontro che agli incontri successivi, rappresenta una condotta assolutamente doverosa, che le stesse non possono omettere, se non in presenza di un giustificato motivo impeditivo che abbia i caratteri della assolutezza e della non temporaneità (Trib. Modena, 7 marzo 2022, n. 268; App. Genova, 13 luglio 2020);

- conseguentemente, non integrano il requisito del giustificato motivo eventuali e contingenti situazioni di indisponibilità a presenziare alla data di udienza comunicata, potendosi all’uopo delegare un terzo a presenziare (Trib. Palermo, sez. dist. Bagheria, 20 luglio 2012; Trib. Roma, sez. dist. Ostia, 5 luglio 2012), o l’assenza della parte residente all’estero, potendo presenziare attraverso le modalità telematiche (Trib. Pavia, 21 dicembre 2015);

- giustamente, è stata ritenuta non giustificata la mancata costituzione nel procedimento di mediazione fondata sulla convinzione di aver ragione nella controversia (Trib. Ostia, 5 luglio 2012) ovvero fondata sulla particolare litigiosità della controversia, “giacché tale procedimento è precipuamente volto ad attenuare la litigiosità, tentando una composizione della lite basata su categorie concettuali del tutto differenti rispetto a quelle invocate in giudizio e che prescindono dalla attribuzione di torti e di ragioni, mirando al perseguimento di un armonico contemperamento dei contrapposti interessi delle parti” (Trib. Vasto, 23 aprile 2016; Trib. Termini Imerese, 9 maggio 2012);

Oppure: A) Della mancata accettazione della proposta formulata da mediatore.

Controparte ha rifiutato senza motivo alcuno la proposta formulata dal mediatore.

Ai sensi dell’art. 13 comma 1 d.lgs. 28/2101 “Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al contenuto della proposta, il giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato la proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione della stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di un'ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilità degli articoli 92 e 96 del codice di procedura civile. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì alle spese per l'indennità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4.

Pertanto, se all’esito del processo la sentenza ha un contenuto identico alla proposta del mediatore, si può chiedere l’applicazione del cit. articolo (si v. Trib. Verona, 28 febbraion2014).

Qualora invece il provvedimento che definisce il giudizio non corrisponda interamente al contenuto della proposta, si può chiedere l’applicazione dell’art.13, comma 2, d.lgs. 28/2010.

Oppure: A) Sul mancato svolgimento della mediazione nel primo incontro, per rifiuto a-priori del convenuto.
Al riguardo, va segnalato che l’immotivata mancata partecipazione procedimento di mediazione può integrare una responsabilità aggravata per abuso del processo ex art. 96, comma 3, c.p.c. (Trib. Massa, 15 giugno 2020).

***

B) Le argomentazioni

1) … Sulla questione X

2) … Sulla questione Y

Per tutte le ragioni innanzi esposte, il sig. ___, ut supra rappresentato e difeso,

CITA

il signor ______________, nato a_____________ il _______________C.F. ____________ , residente a _____________, via ____________ n. __________,  

oppure: la società ______________con sede legale in _____________, via ____________, n. ______, in persona del legale rappresentante pro- tempore, 

 a comparire innanzi al Tribunale di _________ / Giudice di Pace di _____ nei suoi noti locali, sezione e Giudice istruttore designandi ai sensi dell’art. 168 bis c.p.c., all’udienza del giorno __, alle ore di rito (Attenzione: il termine per comparire non deve essere inferiore a 120 giorni dalla notifica dell'atto di citazione), con invito a costituirsi nel termine di settanta giorni prima dell’udienza indicata, con avvertimento che la mancata costituzione o la costituzione oltre i termini comporterà le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c., e che la difesa tecnica mediante avvocato è obbligatoria in tutti i giudizi davanti al tribunale, fatta eccezione per i casi previsti dall’art. 86 c.p.c. o da leggi speciali, e che esso convenuto, sussistendone i presupposti di legge, può presentare istanza per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, per ivi sentir accogliere le seguenti  
CONCLUSIONI

Voglia l’On.le Tribunale / Giudice di Pace adito, disattesa ogni contraria eccezione, difesa, conclusione,

In via preliminare,

I) condannare alla prima udienza parte convenuta al versamento in favore dell’ Ufficio Entrate dello Stato di una somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 bis d.lgs. 28/2010.

Oppure:  condannare parte convenuta, ex artt. 13, comma 1, d.lgs.28/2010, 91, comma 2, e 96 c.p.c., avendo la stessa rifiutato ingiustificatamente la proposta del mediatore il  cui contenuto è identico alla sentenza, con esonero dal pagamento delle spese processuali dovute dalla scrivente in favore della controparte in caso di soccombenza;

II) in subordine, si chiede l’applicazione dell’art. 13, comma 2, d.lgs.28/2010. 

Nel merito,

I) accertare e/o dichiarare____;

II) conseguentemente condannare _________;

Con vittoria di spese ed onorari del presente giudizio, oltre Iva, C.p.a e spese generali come per legge.

Con riserva di ulteriori domande ed eccezioni che sono conseguenza della domanda riconvenzionale o delle eccezioni del convenuto e chiedere di essere autorizzato a chiamare un terzo se l'esigenza sorge dalle difese del convenuto, nonché' in ogni caso precisare e modificare le domande, le eccezioni e le conclusioni già formulate e, a pena di decadenza, indicare i nuovi mezzi di prova e produzioni documentali.

In via istruttoria,  

• si chiede l’ammissione dell’interrogatorio formale e/o giuramento decisorio del sig.     ; 

• si chiede l’ammissione della prova per testi sui capitoli di prova di seguito indicati:  

1) vero che… ;  

2) vero che… ;  

Si indicano a testi i sig.ri:  1) … 2) … 

Si producono i documenti richiamati nella presente narrativa:

all.1) Raccomandata a/r di convocazione;

all.2) verbale di mancata comparizione del convenuto/verbale con proposta di conciliazione del mediatore/verbale negativo per mancato accordo tra le parti

all.3)____________

all.4)____________

Ai sensi della l. n. 488/99 si dichiara che il valore del presente procedimento è pari ad euro_________ e l’importo del contributo unificato da versare all’atto di iscrizione a ruolo ammonta ad euro ________.

Con osservanza.

__________ lì_______________

Avv.____________________
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